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Sport

CALCIO - SERIE A■ DOPPIA FESTA IN CASA JUVENTUS:IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LIPPI E ILTRIONFO DELLA PRIMAVERAAVIAREGGIO

Tutti pazzi per Nedved lo stakanovista
Per Chiusano è "travolgente", per Mancini merita il Pallone d’oro

CALCIO
Wisla-Lazio domani
inizierà alle ore 18
Wisla-Lazio si giocherà domani a
Cracovia con inizio alle ore 18. È
la decisione assunta dall’Uefa do-
po il rinvio della settimana scor-
sa imposto dal terreno ghiaccia-
to. L’ispezione di ieri al campo
dello stadio "Petro Plock" aveva
già indotto l’Uefa a confermare la
sede di Cracovia per il ritorno di
questa sfida degli ottavi di Coppa
Uefa. Si è però preferito un ora-
rio anticipato (le tv chiedevano di
giocare alle 21) per ridurre i ri-
schi di ghiaccio. Per assicurare la
praticabilità del campo, il Wisla lo
sta "asciugando" con getti d’aria
calda e coprendo con un enorme
telone. La gara di andata a Roma
era terminata con il punteggio di
sul 3-3 e chi la spunterà affron-
terà nei quarti il Besiktas, che ha
eliminato lo Slavia Praga la setti-
mana scorsa. 

CALCIO
Ronaldo vola alto:
«Arriverò a 25 gol»
«Non voglio fermarmi e sono
convinto di poter arrivare a 25
gol». La tripletta contro l’Alaves
(all’esordio in campionato lo
scorso ottobre al "Bernabeu" se-
gnò due reti in meno di 30 minu-
ti alla squadra di Vitoria: «Ma non
c’è niente di personale...») spin-
ge Ronaldo a fare proclami. L’at-
taccante brasiliano è secondo
nella classifica cannonieri della
Liga con 13 realizzazioni dietro
solo a Roy Makaay con 19. «A
differenza di quanto si dice in gi-
ro - ha affermato il Fenomeno -
sono veloce tanto quanto lo ero
prima di essere operato. Forse
partecipo meno al gioco, ma al
Real posso dare ancora molto». 

CALCIO
Oggi il consiglio Figc:
«Dobbiamo decidere»
«Dobbiamo trovare la forza di de-
cidere». Alla vigilia del consiglio
federale di oggi, importante so-
prattutto per le riforme dei cam-
pionati, scende in campo Gian-
carlo Abete. «Il calcio ha bisogno
di programmazione - ha detto il
vicepresidente della Figc - per-
ché i motivi di questa crisi sono
la mancanza di regole certe. E
poi il fatturato di tutte le 110 so-
cietà di Serie B e C oggi vale co-
me quello di un solo grande
club».

ATLETICA LEGGERA ■ CON IL SECONDO POSTO NEI 3000 DEGLIASSOLUTI INDOOR HA CONSEGNATOALLA SAI ILTRICOLORE PER CLUB

Per la Sicari un argento che vale oro
La fanfullina Marzia Facchetti in finale nei 60 piani vinti dall’azzurra Manuela Levorato

Sotto
Vincenza Sicari,
argento 
nei 3000
ai tricolori
indoor;
a lato
Manuela
Levorato,
in primo piano,
nei 60 con
la Facchetti
all’estrema
destra

GENOVA Si è mi-
gliorata di quasi
dodici secondi,
ma non le è basta-
to per conquista-
re il titolo italia-
no. Vincenza Si-
cari però è già
contenta così, per
quel gran tempo
spuntato domeni-
ca nei 3000 sull’a-
nello del Palasport di Genova in oc-
casione degli Assoluti indoor. La lo-
digiana della Sai Roma (9’21"73) è
stata preceduta dalla compagna di
squadra Michela Zanatta (9’19"95)
nella volata a tre che ha visto piaz-
zata anche la "poliziotta" Serenella
Sbrissa (9’22"50). «Ho tirato per tut-
ta la gara - racconta la Sicari -,
quando è partita la Zanatta le sono
andata dietro forse con un attimo di
ritardo e non sono più riuscita a ri-
prenderla. Però sono contenta, è
stata una bella gara». Un argento
che vale oro, quello della Sicari,
perché proprio la doppietta nei 3000
ha consentito alla Sai Roma di sca-
valcare in extremis la Forestale, ag-
giudicandosi di un solo punto (209
contro 208) il titolo indoor di so-
cietà. Chiusa la parentesi invernale
in pista, la Sicari tornerà al cross:

domenica 16 febbraio, sul tracciato
di Villa Pamphili, si disputeranno
infatti i campionati italiani indivi-
duali. «Sarò in lizza sulla distanza
lunga - spiega l’atleta lodigiana, che
ai societari aveva invece preferito il
corto -, perché è da quella gara che i

tecnici azzurri sceglieranno la
squadra per i Mondiali».
Bilancio tricolore più che positivo
anche per la fanfullina Marzia Fac-
chetti. La velocista giallorossa ha
centrato l’obbiettivo della finale nei
60 piani, al cospetto delle migliori

specialiste nazionali, Manuela Le-
vorato in testa. La Facchetti ha ini-
ziato la sua serie con un secondo po-
sto in batteria (7"74) dietro la tosca-
na Erica Marchetti. Nella semifina-
le vinta da Manuela Levorato da-
vanti alla stessa Marchetti, la

sprinter giallorossa ha poi spunta-
to la quarta piazza in 7"63, tempo
migliorato di un centesimo in fina-
le dov’è arrivata ottava, ma a cin-
que centesimi dal sesto posto. Nien-
te da fare invece nei 200, ma era nel-
le previsioni: la Facchetti ha chiuso
al terzo posto in 25"35 la sua batte-
ria, vinta dalla Levorato, poi lau-
reatasi campionessa italiana.
L’altra fanfullina in gara, Clara Mo-
ri, ha corso in 59"39 i 400 piani orfa-
ni di Carla Barbarino, gara al via
della quale si è presentata anche la
melegnanese Nicoletta Albini
(57"15): entrambe sono rimaste fuo-
ri dalla finale. La Albini ha poi con-
tribuito al quarto posto della Came-
lot nella 4x1 giro vinta dalla Fore-
stale su Sai Roma e Cus Bologna.
Il tricolore dell’alto, lo scorso anno
patrimonio di Anna Visigalli, è fi-
nito in buone mani, quelle dell’az-
zurra Antonietta Di Martino, vinci-
trice a quota 1.93. Peccato per l’atle-
ta di Lodi Vecchio che non ha potu-
to difendere il titolo: fosse stata in
buone condizioni, avrebbe forse po-
tuto disturbare la neo campionessa
più di quanto non abbiano fatto Ste-
fania Cadamuro e Sara Bettoso, ri-
spettivamente seconda e terza con
1.84 e 1.82.

Aldo Papagni

■ Solo la Za-
natta davanti
alla fondista 
lodigiana che
ora cerca ai tri-
colori di cross
una maglia 
per i Mondiali

Sara Dardi, 16 punti

PALLACANESTRO - SERIE C FEMMINILE ■ SCHIANTATA L’ASSI GRAZIEALLE INVENZIONITATTICHE DI COACH CROTTI

È una super Sergen anche a Cremona
LODI Festa grande in casa Sergen
per la strepitosa vittoria esterna
ottenuta sul difficile campo del-
l’Assi Cremona. L’atmosfera è e-
lettrica e la tensione si taglia con il
coltello. Le cremonesi arrivano da
una striscia di sette vittorie conse-
cutive, l’ultima delle quali ottenu-
ta contro la capolista Trescore, ci
credono tanto e pensano proprio
che sia la volta buona. Ebbene, le
ragazze di Cristina Crotti non si
scompongono di un millimetro e
macinano con costanza il loro pro-
duttivo gioco. Il coach avversario
aveva studiato la partita a tavolino
e si era preparato per affrontare
due guardie, invece la coach lodi-
giana mischia abilmente le carte
in tavola, presentando un quintet-
to con due ali veloci e un’asfissian-
te difesa a uomo per tutto l’incon-

tro. Inizialmente
scendono in cam-
po Elena Zac-
chetti, Denti,
Dardi, Biasini e
Bonagura e la ga-
ra prende subito
tono con azioni
molto veloci. Le
squadre sono
concentratissi-
me e pronte a ri-
battere colpo su colpo. Il primo
quarto finisce in perfetta parità
sul 17-17. Nel secondo quarto stes-
so copione, con le squadre sempre
pronte e determinate ad affrontar-
si a viso aperto senza esclusione di
colpi. A metà gara la Sergen è co-
munque davanti 34-32 e negli spo-
gliatoi la Crotti fa capire alle sue
ragazze che l’impresa è possibile.

La situazione falli non è però delle
più rosee, perché Biasini, Denti e
Bonagura, nel terzo quarto, rag-
giungono quota quattro, mentre
Dardi è a tre. È proprio in questo
frangente che esce tutto il caratte-
re della Sergen, mentre Cremona
perde in velocità. Dardi è fantasti-
ca nel bloccare la Mora, mentre
Denti ed Elena Zacchetti prendo-
no in consegna Paggetti e Saronni.
La fonte di gioco dell’Assi è prati-
camente annullata e la Sergen
prende il largo con Biasini, Dardi
ed Elena Zacchetti mattatrici nelle
segnature. Dalla lunetta la preci-
sone non difetta e il gioco è fatto.
Finisce 66-44 per la Sergen. «Era u-
na gara fondamentale per il pro-
sieguo del nostro campionato - e-
sclama una raggiante Crotti -: le
ragazze hanno risposto in blocco

veramente alla grande». È anche
una vittoria della tattica che pre-
mia le strategie della Crotti. Ora,
con il Cremona staccato in classi-
fica, con la convinzione di essere
una squadra capace di tutto, il ter-
zo posto non è più un’utopia.
Il tabellino della Sergen: Bonagu-
ra 6, Denti 8, Biasini 21, Brunello,
Dardi 16, Zacchetti L., Zacchetti E.
14, Bruschi, Galimberti 1. I risul-
tati: Ghost-Cesano 69-62; Canneto-
Pavia 42-67; Bridge-Urago 34-93;
Vianney-Broni 58-33; Martinengo-
Trescore 47-100; Pontevico-Lonato
45-53. La Classifica: Trescore 32;
Lonato 30; Sergen Lodi e Urago 26;
Cremona 22; Canneto e Pavia 20;
Pontevico e Vianney 16; Cesano
Boscone 12; Ghost 8; Broni 6; Brid-
ge e Martinengo 2.

Angelo Introppi

■ Dopo
due tempi 
equilibrati 
le lodigiane
dettano 
la loro legge 
e si impongono 
per 66-44

L’esultanza di Pavel Nedved dopo il 2-0 all’Inter: il centrocampista ceco ha fatto incetta di complimenti

■ Gianluca Paparesta ha su-
perato brillantemente anche
l’esame "Delle Alpi", nella fat-
tispecie Juventus-Inter, non u-
na partita qualunque. Lo ha
superato e si prende giusta-
mente i complimenti di tutti il
giorno dopo, a cominciare da
Paolo Casarin, ex designatore
oltre che ex grande arbitro.
Casarin ha commentato la
prestazione del fischietto ba-
rese ai microfoni di Radio An-
ch’io Sport: «Paparesta è sem-
pre stato considerato un buon
talento anche quando arbitra-
va nelle categorie minori, è da
sei anni che fa parte del grup-
po di arbitri di Serie A e B,
non è un inesperto. Da segna-
lare è l’equilibrio con cui ha
diretto l’incontro: non ha mai
cambiato il registro della ga-
ra, sempre con lo stesso metro
di giudizio. Ha fischiato mol-
to, oltre 50 falli, ma è interve-
nuto poco con le sanzioni di-
sciplinari, ha anche dialogato
con i giocatori, cosa che non
fa mai male».

LL’’AALLTTRROO PPRROOTTAAGGOONNIISSTTAA

Soltanto consensi
per Paparesta:
«Molto equilibrato»

TORINO Svegliar-
si il giorno dopo e
ritrovarsi soli las-
sù dà una bella
sensazione. La-
sciando gli altri a
logorarsi tra pole-
miche interne e
alchimie tattiche
che non funziona-
no come dovreb-
bero. Esattamen-
te il contrario di quello che era suc-
cesso solo cinque giorni prima con-
tro il Manchester. Ma sono i casi
della vita. Tre a zero aveva sognato
Moggi e tre a zero è stato, alla sinte-
si di una dimostrazione di forza del
tutto inusuale per gli scontri diretti
cui le grandi del campionato ci ave-
vano abituato nel recente passato.
Ma per la Juve straripante che ha
messo al tappeto l’Inter e allungato
in classifica sul Milan, nel day after
le soddisfazioni non sono finite con
la classifica di Serie A. Da Viareg-
gio arriva infatti la notizia del
trionfo della squadra Primavera al-
la "55ª Coppa Carnevale": gol di
Chiumento al 90’, Slavia Praga do-
mato e terzo successo alla storica
kermesse versiliese. Non che ce ne
fosse bisogno, ma anche la confer-
ma del fatto che la Juve è la squadra
più amata d’Italia (l’ultima ricerca
Abacus, datata ottobre ma resa nota
ieri, dice che con 8,4 milioni di fan
la Vecchia Signora precede il Milan
con 5,2 e l’Inter con 4,9) è motivo di
orgoglio in piazza Crimea. Come lo
deve essere per Pavel Nedved la di-
chiarazione di Roberto Mancini al
Tg5: «È un giocatore straordinario,
che va sempre al massimo: non con-
ta che sia partitella o gara vera, si
impegna sempre. Per me è da Pallo-
ne d’oro». Dopo quelli di Lippi della

settimana precedente («Corre an-
che quando dorme»), adesso gli elo-
gi per il centrocampista ceco arri-
vano da tutte le parti: «Non ricordo
di aver mai visto un giocatore con
questa potenza e questa determina-
zione - fa sapere il presidente bian-

conero Vittorio Chiusano -. A livello
di spettacolo è travolgente, straordi-
nario». Stesse parole di apprezza-
mento da parte di Ignazio La Russa,
tifoso vip dell’Inter: «Quel giocatore
da solo vale mezza partita. Speravo
che uscisse».

Se lo stakanovista Nedved si gode la
gloria personale, il 3-0 di domenica
sera porterà soddisfazione anche a
Marcello Lippi. Il premio per il pri-
mato solitario e la fuga in classifica
è infatti il rinnovo del contratto del-
l’allenatore, che è in dirittura d’ar-

rivo. Forse non ci sarà nessuna fir-
ma davanti a un piatto di pesce, per
ora, ma mancano solo i dettagli e
poi il tecnico viareggino siglerà un
nuovo accordo con la Juve. È lo stes-
so Chiusano a dare l’annuncio: «La
firma arriverà a brevissima sca-

denza - afferma il presidente -. Il
rinnovo non è un problema, siamo
d’accordo sulle condizioni, l’unico
aspetto da definire sono i dettagli ti-
po la durata. Ma tra amici e in asso-
luta amabilità. Credo che la que-
stione verrà definita nei prossimi
giorni».
Il clima torinese è dunque sereno e
disteso. Tutto il contrario di quello
di Milano, dove è ovviamente un lu-
nedì di polemiche. Il crollo del "Del-
le Alpi" ha fatto finire sul banco de-
gli imputati Hector Cuper e il presi-
dente Moratti non gliele manda a
dire: «Non ci sono scuse: abbiamo
giocato veramente male, almeno sei
giocatori su undici sono stati insuf-
ficienti. Le scelte del tecnico? Met-
tere in campo tanti attaccanti non
serve per far gol e vincere... Ma non
credo che la sconfitta sia imputabi-
le solo alla tattica: siamo mancati
sul piano del carattere e della deter-
minazione. Dopo l’1-0 della Juve ho
visto solo rassegnazione e fatali-
smo». Insomma, il tanto strombaz-
zato (mesi fa) rinnovo del contratto
potrebbe andare a farsi benedire e a
Milano circolano già i nomi di Ca-
pello e Del Neri per il prossimo an-
no. La squadra non ha comunque
archiviato i sogni di gloria, parola
di Javier Zanetti: «Questa sconfitta
è molto dolorosa per chi, come me,
veste la maglia nerazzurra da molti
anni - dice il capitano -. Abbiamo
deluso i nostri tifosi, ma non dob-
biamo arrenderci proprio ora. Par-
lerò con i compagni: mancano undi-
ci partite, c’è ancora il tempo per re-
cuperare». Sarà, ma come ha detto
Ignazio La Russa, tifoso nerazzurro
vip: «La differenza tra noi e la Juve?
Loro nella partite decisive vincono
sempre, noi mai».

Pongo Gualdi

■ Moratti
polemico
con Cuper:
«Tanti 
attaccanti 
non servono
per far gol 
e vincere...»


